
Titolo


 

GREEN CIRCLE: Soluzioni innovative locali per una crescita 
inclusiva verde in Giordania

Area di intervento Giordania
 Durata  


01/01/2024


31/12/2024

Con il contributo di Otto per Mille Unione Buddhista Italiana

Budget 246.645,00 €

Partner n/a

Beneficiari Rifugiati siriani nel campo di Za’atari e comunità ospitanti più 
vulnerabili nel Governatorato di Mafraq. 




Descrizione GREEN CIRCLE si inserisce nel quadro di un programma più 
ampio recentemente finanziato dall’Unione Europea e ideato da 
Oxfam, partendo dal lavoro iniziato col pilota del 2015 nel 
campo di Za’atari volto a migliorare in maniera sinergica i servizi 
di gestione dei rifiuti e introdurre pratiche di economia circolare 
basate su un approccio comunitario tra i profughi siriani del 
campo


Il progetto è realizzato nel Nord della Giordania e 
specificatamente nel Campo di Rifugiati Siriani di Za’atari e nel 
Governatorato di Mafraq. Il progetto creerà collegamenti 
localizzati tra rifiuti e acqua a livello domestico e comunitario, 
trasformandoli in una catena di valore sostenibile che stimoli la 
crescita verde, affronti il problema della scarsità di acqua, crei 
impiego, migliori le condizioni socio-economiche dei rifugiati 
siriani e delle persone vulnerabili nell’area di intervento, in 
modo da sostenere uno sviluppo sostenibile in Giordania. 


L’obiettivo generale del progetto è quindi quello di contribuire a 
rafforzare una crescita economica verde in Giordania e 
specificatamente aumentare l’accesso a modelli di economia 
circolare innovativi e scalabili basati sulle risorse recuperate dal 
ciclo di rifiuti domestici per le donne e uomini nel campo 
profughi di Za’atari e tra le comunità ospitanti a Mafraq. 


Il progetto si prefigge come risultati:


1. Implementare nuove pratiche relative ai rifiuti organici e 
alle acque grigie generate dalle comunità target;


2. Realizzare pratiche di economia circolare integrando il 
ciclo di rifiuti in quello produttivo delle imprese locali 
che si trovano nelle comunità ospitanti a Mafraq; 


3. Aumentare  la comprensione e la consapevolezza sulle 
pratiche di economia circolare locale sostenibile dei 
governi, attori privati e membri della comunità.


